
A.G.C. 12 - Sviluppo Economico - Settore 04 - Deliberazione n. 640 del 13 settembre 2010  –
L.R. 30 APRILE 2002 N. 7 ART. 47 COMMA 3 - Riconosc imento debito fuori bilancio di oneri deri-
vanti da ordinanza resa esecutiva a seguito di un g iudizio pendente innanzi al Tribunale di Bene-
vento (R.G. n. 4222/2006). Rimborso spese per le an nualità 2001, 2002, 2003 e 2004 a favore della
C.C.I.A.A.  di Benevento per il funzionamento della Commissione Provinciale per l'Artigianato e
per la tenuta dell'Albo Artigiani.

PREMESSO

- che  la L.R. 28/02/87 , n. 11 pone a carico della Regione Campania le spese per il funzionamento
delle Commissioni Provinciali e Regionale per l’Artigianato e per la tenuta degli Albi Provinciali delle
Imprese Artigiane;

- che, a tal fine, la Regione Campania ha stipulato oltre che con la CCIAA di Avellino/Caserta/Napoli e
Salerno,  anche  con  la  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  (CCIAA)  di
Benevento  in  data  03/11/1994  apposita  Convenzione,  al  fine  di  regolamentare  i  rapporti  con la
stessa, per il mantenimento dell’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane e per il funzionamento della
Commissione Provinciale per l’Artigianato;

- che i rimborsi dovuti alle Camere di Commercio rientrano negli obblighi nascenti dal contratto di cui
innanzi;

- che per gli anni 2002, 2003 e 2004 non sono stati appostati nel Bilancio regionale i necessari fondi
per fronteggiare gli impegni di cui sopra;

- che, conseguentemente, la Camera di Commercio di Benevento ha convenuto in giudizio la Regione
Campania  innanzi  al  Tribunale  di  Benevento  (R.G.  n.  4222/2006)  richiedendo  il  rimborso  delle
somme di cui alle predette annualità ed all’annualità 2001 non condividendone l’entità dell’importo
delle spese rimborsate rispetto a quelle rendicontate, per un importo complessivo di € 566.170,16;

- che nel corso del precitato giudizio il G.U. del Tribunale Civile di Benevento, Dr.ssa Romano, con
ordinanze del 25/09/2007 e 08/10/2007 ha disposto a favore dell’attrice (CCIAA di Benevento) : “il
rimborso delle spese per cui è causa nella misura massima di € 10,07 per ogni impresa artigiana
iscritta nell’Albo alla data del 31 dicembre degli anni 2001,2002, 2003 e 2004;

- che la Regione Campania, già costituita nel giudizio in esame, ha chiesto la revoca delle precitate
ordinanze stante l’avvenuto pagamento delle spese del 2001. Per cui il G.U. del Tribunale Civile di
Benevento ha emesso nuova ordinanza in data 21/3/2008 con la quale ha confermato le precedenti
decisioni;

PREMESSO ALTRESÍ CHE :

- la L.R. 30 aprile 2002 n.7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania, rivedendo
gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;

- l’art. 47, comma 3, la  L.R. 30 aprile 2002 n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca la
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti , tra l’altro, da sentenze esecutive; 

- la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti e ogni conseguente decisione debba essere
espressamente riferita in sede di rendicontazione;

- con delibera di G.R. n.1731 del 30/10/2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il riconoscimento
dei  debiti  fuori  bilancio  derivanti  da  sentenze  e  da  pignoramenti  eseguiti  presso  il  Tesoriere
Regionale;



- il  Consiglio  Regionale  ha approvato  il  Bilancio  di  Previsione per  l’anno 2010 con L.R.  n.  3 del
21/01/2010;

- la G.R. con delibera n.92 del 09/02/2010 ha approvato il Bilancio gestionale 2010, ai sensi dell’art.21
della L.R. n.7/2002;

CONSIDERATO CHE :

- che con D.D. n.206 del 24/06/2005 sono state rimborsate alla CCIAA di Benevento le spese afferenti
l’anno 2001 per il  funzionamento della  Commissione Provinciale per l’Artigianato ammontanti,  al
netto dei diritti di segreteria quantificati dal predetto Ente in € 12.297,82, ad € 37.321,55 derivante
dalla  moltiplicazione di € 10,07 (ex £ 19.500) per il  n.ro di  imprese artigiane (4.927) iscritte nel
competente  Albo  alla  data  del  31/12/2001,  come  da  comunicazione  del  Presidente  della
Commissione (CPA);

- che la Società Consortile per Azione Infocamere di Roma con nota protocollo VDGTC/93/2010 del
07/01/2010, a seguito di richiesta del Settore “Regolazione dei Mercati”,  ha fornito tra l’altro, i dati
delle  Imprese  Artigiane  iscritte  nel  competente  Albo  Provinciale  di  Benevento  alla  data  del  31
dicembre dell’anno di riferimento, quantificabili in n. 5.558 per il 2001, n. 5.598 per il 2002, n. 5.540
per il 2003 e n. 5.584 per il 2004;

- che per effetto di quanto innanzi, occorre pagare alla Camera di Commercio di Benevento per il 2001
la differenza di € 19.050,31 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.558 imprese artigiane per il costo
unitario di € 10,07 al netto dell’importo di € 37.321,57 già rimborsato con DD 206/2005, €. 56.371,86
per il  2002 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.598 imprese artigiane per il  costo unitario di  €.
10,07, € 55.787,80 per il  2003 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.540 imprese artigiane per il
costo unitario di  € 10.07 ed  € 56.230,88 per il  2004 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.584
imprese  artigiane  per  il  costo  unitario  di  €  10,07.  L’importo  totale  assomma a  complessive   €
187.440,85 fatto salvo eventuali  diminuzioni  da operare in sede di pagamento;

- gli atti amministrativi di  liquidazione relativi alle fattispecie succitate devono essere coerenti con la
norma di cui all’art. 47 comma 3 della L.R. 7/2002 e sue s.m.i.;

- dalla  scheda di  partita  debitoria  proposta  dal  Settore  Regolazione  dei  Mercati  dell’A.G.C.  12  si
evince  che  :  il  debito  fuori  bilancio  ha  origine  con  il  mancato  finanziamento  per  gli  anni
2002/2003/2004 del cap. 4056 della U.P.B. 2.67.154;

  

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE :

- l’autorevolezza  della  fonte  di  provenienza  dei  dati  INFOCAMERE  fanno  ritenere,  oltre  ogni
ragionevole  dubbio,  che essi possano essere presi  a base (intendendo il  numero delle  imprese
artigiane iscritte nel competente Albo al 31 dicembre dell’anno di riferimento) dei rimborsi previsti dal
G.U. del Tribunale Civile di Benevento con quanto confermato con l’ordinanza del 21/3/2008;

- la spesa di € 187.440,85, oltre spese ed interessi che saranno determinati con sentenza definitiva
del Tribunale, non essendo predeterminata in base ad un regolare impegno contabile, è da ascriversi
tra i debiti fuori bilancio, ai sensi dell’art. 47, comma. 3 e 4 della L.R. n. 7/02, quale obbligazione
sorta a seguito di ordinanza esecutiva salvo eventuali importi di diminuzione da compensare in sede
di pagamento;

- il debito fuori bilancio in questione, attualmente di € 187.440,85, derivante dall’ordinanza esecutiva
del 21/03/2008, è certo, liquido ed esigibile;



- la Giunta Regionale , ai sensi dell’art.29 comma 9 lettera b) della L.R. n.7/2002 è autorizzata ad
effettuare variazioni compensative, in termini di competenza e/o di cassa, tra capitoli della medesima
unità revisionale di base;

RITENUTO

- di  richiedere  al  Consiglio  Regionale  il  riconoscimento  della  legittimità  del  “debito  fuori  bilancio”
determinato nella misura di € 187.440,85, oltre agli interessi e spese che saranno determinati con
sentenza definitiva, ai sensi dell’art.47 comma 3 L.R. 7/02 e della D.G.R. n.1731 del 30/10/2006
pubblicata su BURC n.52 del 20/11/2006;

- che a tanto si possa provvedere, dotando il capitolo di spesa 581 all’interno della U.P.B. 6.23.57
denominato  “Pagamento  debiti  fuori  bilancio  di  cui  dell’art.47  della  L.R.  7/2002  di  competenza
dell’A.G.C.12”, istituito con delibera di G.R. n.1078 del 22/06/07, della somma di € 187.440,85 e
prelevando una somma di  pari  importo dal capitolo di  spesa 124 (UPB 6.23.57) rientrante nelle
competenze operative del Settore  02 A.G.C 08 ed avente sufficiente disponibilità;

- di  demandare al Dirigente del Settore Regolazione dei Mercati dell’A.G.C. 12 il conseguente atto di
impegno,  da  assumersi  sul  capitolo  581  UPB  6.23.57,  all’uopo  istituito,  subordinandone  la
liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;  

VISTI

- la L.R. 28/02/87, n.11;
- l’art.47 comma 3 della L.R. 30 aprile 2002 n. 7 modificato dall’art. 22 della L.R. n.1 del 30 gennaio

2008;
- la nota dell’A.G.C. Sviluppo Economico n.682935 del 31/7/2007;
- la D.G.R. 1731/2006;
- la L.R. 3/2010;
- la D.G.R. n.92 del 0902/2010;
- l’Ordinanza del G.U. del Tribunale Civile di Benevento emessa il 21/03/2008;
- la nota VDGTC/93/2010 del 07/01/2010 della Società Consortile per Azioni Infocamere;

PROPONE  e la Giunta , in conformità , a voti unanimi 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente  riportate e trascritte, con
salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:

- di proporre  al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 comma 3-4
della  L.R. 30/04/02 n.7,  così come modificato dall’art.  22 della L.R. n.1 del 30/01/08, la somma
complessiva di  €  187.440,85,  appartenenti  alla  categoria  dei  debiti  fuori  bilancio  a  seguito
dell’ordinanza del G.U. del Tribunale Civile di Benevento, a favore della Camera di Commercio con
sede in Benevento alla P.zza IV Novembre n.1 – C.F. 00086690625; 

- di prendere atto  che la somma totale di € 187.440,85 rappresenta una stima approssimata del
debito in quanto soggetta nel tempo a variazione  per spese ed interessi che andranno a maturare
fino al soddisfo e che al momento non sono quantificabili;

- di allegare  la scheda di rilevazione di partita debitoria redatta dal Dirigente del Settore Regolazione
dei Mercati  che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;



- di  autorizzare ,  ai  sensi  dell’art.  29,  comma  9,  lett.b)  della  L.R.  n.  7/2002,  una  variazione
compensativa  in  termini  di  competenza  e  cassa  al  bilancio  gestionale  per  il  corrente  esercizio
finanziario, afferente i capitoli di seguito riportati rientranti nella medesima unità previsionale di base:

-    capitolo di spesa 124 (U.P.B. 6.23.57) riduzione dello stanziamento di competenza e cassa per
€ 187.440,85;

-   capitolo di spesa 581 (U.P.B. 6.23.57) incrementato dallo stanziamento di competenza e cassa
per € 187.440,85;

- di demandare  al Dirigente del Settore Regolazione dei Mercati dell’A.G.C. 12 il conseguente atto di
impegno da assumersi  sul  capitolo  581 UPB 6.23.57,  istituito  con delibera  di  G.R.  n.  1078 del
22/06/07,  subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori  bilancio da parte del
Consiglio Regionale;

- di subordinare in ogni caso l’atto di liquidazione alla verifica presso l’AGC Avvocatura della notifica
di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte del creditore;

- di  riservarsi   l’adozione  dei  procedimenti  di  recupero  delle  somme,  in  caso  di  accoglimento
dell’eventuale gravame proposto; 

- di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  per  i  successivi  adempimenti  di  rispettiva
competenza :

 
o al Consiglio Regionale; 
o all’A.G.C.12 Sviluppo Economico;
o all’A.G.C.08  Bilancio, Ragioneria e Tributi;
o al Settore Regolazione dei Mercati (AGC 12 Sett 04) per i vari adempimenti;
o al Settore Entrate e Spesa ( AGC 08 Sett. 02) e al Settore Formazione Bilancio (AGC 08

Sett. 01);
o all’A.G.C.  Avvocatura  per  la  valutazione  della  sussistenza  di  eventuali  azioni  di

responsabilità a carico dei proponenti gli atti  annullati ed impugnati innanzi all’Autorità
Giudiziaria;

o alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Campania;
o al BURC  per la relativa pubblicazione .

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente
          Cancellieri                                                                                      Caldoro
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 

 
SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA  

      N°   01        del    30/6/2010   

AREA     12      SETTORE   04 SERVIZIO   XX 

FASC.     n°   

II sottoscritto     Dr.  Luciano   Califano         nella qualità di Dirigente del Settore  04    “ Regolazione  dei 

Mercati “  per quanto di propria competenza 

                                                                      ATTESTA 

quanto segue: 

Generalità del creditore : 

- Camera  di  Commercio   con  sede    in   Benevento    alla    piazza     IV    Novembre   n.  1  -  C.F.  
00086690625  - in persona del  Presidente  quale legale  rappresentante  p. t., Dr.  Gennarino   Masiello 

 
Oggetto della spesa : 
 
- Rimborso alla  Camera di Commercio di  Benevento delle spese sostenute  per la tenuta  dell’Albo  delle 

Imprese Artigiane  e per il funzionamento della Commissione  Provinciale per l’Artigianato ( C.P.A.) 
relativamente alle annualità 2001, 2002, 2003 e 2004.  

 

Tipologia del debito fuori bilancio :   Ordinanza del  21/03/2008 emessa dal  G.U., Dr.ssa Romano,  del 
Tribunale Civile di Benevento a seguito di iscrizione a ruolo della causa CCIAA/Regione Campania. Tale 
debito fuori bilancio costituisce un obbligo di pagamento sorto a seguito della stipula della Convenzione del 
1994 che espone l’Ente Regione all’azione vittoriosa del soggetto creditore. 
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Relazione sulla formazione del debito fuori bilanci o:   

 

Con la Convenzione del 3/11/1994 stipulata con la Camera di Commercio di Benevento è stato fissata 
l’entità dei rimborsi che è regolato dall’art.6 del titolo 3° di detto contratto. E’ stabilito infatti  che : “Resta 
inteso che le spese da rimborsare alle Camere di Co mmercio comprensive di tutti gli oneri 
oggetto della presente Convenzione, non potranno co munque superare un costo unitario di £. 
19.500 per ogni impresa artigiana iscritta all’Albo  alla data del 31 dicembre dell’anno di 
riferimento in analogia alla proposta del Coordinam ento Nazionale degli Assessori 
dell’Artigianato. Eventuali modifiche saranno conco rdate tra le parti”.  Detta Convenzione (art. 20) 
stabilisce altresì che “i proventi relativi ai diritti di segreteria verran no rendicontati alla Regione in 
maniera analitica e detratti a fine esercizio dall’ ammontare delle spese che la Regione dovrà 
rimborsare alla Camera”. 

A seguito dell’invio da parte della Camera di Commercio di Benevento della “rendicontazione” relativa 
all’annualità 2001 avvenuta con nota dell’11/10/2004, il competente Settore Sviluppo e Promozione delle 
Attività Artigiane e della Cooperazione dell’A.G.C. 12, per verificare  la consistenza delle Imprese 
Artigiane pari a n. 12.123, dichiarate dall’Ente Camerale, ha valutato opportuno chiedere anche al 
competente Presidente della Comm.ne Prov.le per l’Artigianato l’entità di tali dati. Quest’ultimi sono stati 
forniti dal precitato Presidente con nota del 3/11/2004. Per cui con Decreto Dirigenziale regionale n. 206 
del 24/06/2005 sono stati rimborsati per il 2001 alla C.C.I.A.A. di Benevento le spese per il 
funzionamento della Commissione Provinciale per l’Artigianato ammontanti, al netto dei diritti di 
segreteria quantificati dal predetto Ente Camerale in € 12.297,82,  pari a € 37.321,55. Tale importo 
deriva dalla moltiplicazione di €10,07 (ex. £ 19.500) per il n.ro di imprese artigiane pari a n. 4.927 iscritte 
nel competente Albo alla data del 31/12/2001, come già riferito da comunicazione del Presidente della 
Commissione (C.P.A.).  

Il mancato finanziamento poi per gli anni 2002,2003 e 2004 del cap.4056 della U.P.B. 2.67.154 avente 
ad oggetto “Rimborsi dovuti alle Camere di Commercio della Regi one derivanti dalla tenuta degli 
Albi delle Imprese Artigiane e dal funzionamento de lle Commissioni Provinciali per l’Artigianato 
ai sensi della L. 08/08/1985, n.443 e della L.R. 28 /02/1987, n.11 nonché Convenzioni del 
03/11/1994”, ha comportato l’impossibilità di liquidare alle suddette C.C.I.A.A. quanto dovuto. 

 La Camera di Commercio di Benevento per il mancato rimborso delle annualità 2002,2003 e 2004 e non 
condividendo l’entità dell’importo delle spese rimborsate per l’annualità 2001 rispetto a quelle 
“rendicontate”, ha convenuto in giudizio la Regione Campania innanzi al Tribunale di Benevento (R.G. 
4222/2006) richiedendo il rimborso di ben € 566.170,16 per le precitate annualità(2001,2002,2003 e 
2004). Nel corso del giudizio il G.U., Dr.ssa Romano, con ordinanza del 25/09/2007 ha disposto in 
favore dell’attrice (C.C.I.A.A. di Benevento) il : “rimborso delle spese per cui è causa nella misura 
massima di € 10,07 per ogni impresa artigiana iscri tta nell’Albo alla data del 31 dicembre degli 
anni 2001,2002,2003 ”. Detta decisione è stata integrata poi con l’ordinanza del 08/10/2007, poiché è 
stato aggiunto ai predetti  anni anche l’anno 2004 . La Regione Campania, già costituita nel giudizio in 
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esame, ha chiesto la revoca dell’ordinanza stante l’avvenuto pagamento delle spese del 2001. Per cui il 
G.U. ha emesso una nuova ordinanza in data 21/03/2008 con la quale ha confermato le precedenti 
decisioni. 

Durante l’iter processuale si è avuta anche una radicale modifica nelle denominazioni e nelle 
competenze dei Settori dell’A.G.C. 12. Infatti il comma 1 dell’art. 9 della Legge Regionale 12/07 ha 
istituito nell’A.G.C. 12, ridenominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” al 
quale, tra l’altro, sono state attribuite alcune competenze dell’ex Settore Sviluppo e Promozione delle 
Attività Artigiane e della Cooperazione. Più propriamente  sono state assegnate  quelle relative alla 
tenuta degli Albi delle Imprese Artigiane, al funzionamento e all’attività delle Commissioni Provinciali e 
Regionale per l’Artigianato, alle sentenze passate in giudicato nonché ai rimborsi alle Camere di 
Commercio della Regione. 

Nel caso in esame occorre anche evidenziare che il G.U. del Tribunale di Benevento con le precitate 
ordinanze non ha stabilito su quali consistenze (n.ro imprese iscritte all’Albo Artigiani) dovesse essere 
calcolato la misura massima di € 10,07 ; cioè se su quella indicata nei rendiconti dalla C.C.I.A.A. (che si 
allegano)pari a 12.123 per il 2001, 12.568 per il 2002, 12.878 per il 2003 e 13.328 per il 2004 o su quella 
fornita dal competente Presidente della Commissione Provinciale per l’Artigianato che gestisce 
effettivamente l’Albo Artigiani pari a 4.927 per il 2001, 5.319 per il 2002, 5.663 per il 2003 e 5.703 per il 
2004 come da note  prot. 2110 del 3/11/04 e prot. 1863 del 31/10/2006  che si allegano. 

In considerazione di quanto innanzi riportato, il Settore Regolazione dei Mercati ha ritenuto opportuno 
chiedere  tali dati direttamente alla società Consortile per Azione Infocamere  la quale gestisce la 
banca dati di tutte le Camere di Commercio italiane compreso quello dello stesso Ente Camerale che ha 
dato luogo al giudizio in corso (R.G. 4222/2006).  

Detta società consortile ha certificato incontrovertibilmente la consistenza delle Imprese Artigiane nel 
periodo 2000/2008,  infatti con nota, che si allega, protocollo VDGTC/93/2010 del 07/01/2010 la 
medesima ha fornito, tra l’altro, i dati delle Imprese Artigiane iscritte nel competente Albo Provinciale di 
Benevento alla data del 31 dicembre dell’anno di riferimento, quantificabili in n. 5.558 per il 2001, n. 
5.598 per il 2002, n. 5.540 per il 2003 e n. 5.584 per il 2004. 

Considerata  l’autorevolezza della fonte di provenienza di tali dati, si ritiene,  oltre ogni ragionevole 
dubbio,  che essi possano essere presi a base dei rimborsi previsti dal G.U. del Tribunale Civile di 
Benevento con ordinanza del 21/03/2008.  

Per effetto di quanto innanzi, occorre pagare quindi alla Camera di Commercio di Benevento per il 2001 
la differenza di € 19.050,31  derivante dalla moltiplicazione di n. 5.558 imprese artigiane per il costo 
unitario di € 10,07 al netto dell’importo di € 37.321,57 già rimborsato con Decreto Dirigenziale 206/2005,  
€ 56.371,86  per il 2002 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.598 imprese artigiane per il costo unitario 
di € 10,07, € 55.787,80 per il 2003 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.540 imprese artigiane per il 
costo unitario di € 10,07 ed € 56.230,88 per il 2004 derivante dalla moltiplicazione di n. 5.584 imprese 
artigiane per il costo unitario di € 10,07. L’importo totale assomma a complessive € 187.440,85, fatto 
salvo eventuali diminuzioni da operare solo per gli anni 2002, 2003 e 2004 in sede di pagamento dovuti 
ai diritti di segreteria previsti dalla Convenzione stipulata con la C.C.I.A.A. (art. 20), ma non indicati dal 
G.U. del Tribunale di Benevento nelle precitate ordinanze. 

Si è potuto appurare altresì, sulla base di quanto certificato dalla Società Consortile  Infocamere , che i 
dati forniti dalla C.C.I.A.A. di Benevento nei “rendiconti” relativi alle predette annualità corrispondono 
esclusivamente a dati dell’archivio previdenziale INPS (PARD ex SPCA)  riguardante  titolari di ditte  
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individuali, soci di imprese, collaboratori, soci di cooperative, ecc., come da nota nota protocollo 
VDGTC/93/2010 del 07/01/2010 con i relativi prospetti che si allegano e che sono consultabili anche 
online sul sito della medesima società consortile  all’indirizzo : www.Infocamere.it/movimprese.htm. 

 

Tipo ed estremi del documento comprovante il credit o :  ordinanza del 27/9/07 
integrato e poi confermata con ordinanza del 21/3/08 emessa dal  G.U. del Tribunale 
Civile di Benevento nel giudizio n. 4222/2006 R.G.  
 

Epoca della prestazione :  2001, 2002, 2003 e 2004  

 

IMPORTO LORDO    €uro   187.440,85     DI CUI   I.V.A.  /////// 

 

INTERESSI               ////////                              ( * ) 

 

ONERI ACCESSORI        ////////                      ( * ) 

 
 

TOTALE DEBITO ATTUALE    €uro   187.440,85 

 

(*) In presenza di interessi e/o oneri accessori indicare il motivo per il quale si ritiene che gli stessi possano 
conseguire la legittimità del riconoscimento da parte del Consiglio Regionale: 
 

 

 
Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati 

 
ATTESTA 

 
a) la fornitura dei  servizi dichiarata dalla Camera di Commercio  di Benevento è parzialmente avvenuta  
per il      seguente fine pubblico:   gestione e tenuta  dell’Albo delle Imprese Artigian e; 
 
b) che la stessa è stata acquisita al patrimonio dell'ente. 
 
c) motivo per l'inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: ESECUZIONE   GIUDICATO  
 
d) che non sussistono interessi e/o oneri accessori.   

 
e) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile 



 
Giunta Regionale della Campania 

Scheda debiti fuori bilancio pag. n° 5 di 5  

 

 

f) che sono stati effettuati gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori bilancio (*) 
 

 
 
 
 

sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 
 

chiede 
 
      
il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell'arti. 47 della 
Legge Regione Campania n° 7 del 30 aprile 2002 per l'importo complessivo di €uro  187.440,85. 

 

Allega la seguente documentazione: 
 
1. ORDINANZA  G.U. del Tribunale Civile di Benevento del 21/03/2008 e precedenti 
2.  Rendiconti CCIAA di Benevento annualità 2001/02/03 e 2004 
3.  Nota Presidente CPA di Benevento dati iscritti imprese artigiane 
4.  Nota Società Consortile Infocamere per Azione con allegati prospetti 
5.  Nota Avvocatura    

 
 
Data 
 
                                                                                                       II  Dirigente  del  Settore 

    Dr. Luciano Califano 
 
 
  

 
(*) L'obbligo di trasmissione dei provvedimenti di riconoscimento di debito è previsto per consentire il 
controllo da parte della Corte dei conti   su quei pagamenti che non trovano la loro giustificazione in atti 
di impegno e quindi nei casi in cui non sono state rispettate le norme di contabilità, ma era già contenuta 
nella previsione normativa, a carico di funzionari preposti agli uffici in cui si articola l’ 
amministrazione,riferendosi evidentemente all'obbligo di denuncia in caso di presunto danno erariale, 
previsto autonomamente dalla legge. 

 






















































